
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
martedì, 17 dicembre 2024



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

martedì, 17 dicembre
2024

17/12/2024 Corriere della Sera

17/12/2024 Il Fatto Quotidiano

17/12/2024 Il Foglio

17/12/2024 Il Giornale

17/12/2024 Il Giorno

17/12/2024 Il Manifesto

17/12/2024 Il Mattino

17/12/2024 Il Messaggero

17/12/2024 Il Resto del Carlino

17/12/2024 Il Secolo XIX

17/12/2024 Il Sole 24 Ore

17/12/2024 Il Tempo

17/12/2024 Italia Oggi

17/12/2024 La Nazione

17/12/2024 La Repubblica

17/12/2024 La Stampa

17/12/2024 MF

17/12/2024 Milano Finanza

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 17/12/2024
6

Prima pagina del 17/12/2024
7

Prima pagina del 17/12/2024
8

Prima pagina del 17/12/2024
9

Prima pagina del 17/12/2024
10

Prima pagina del 17/12/2024
11

Prima pagina del 17/12/2024
12

Prima pagina del 17/12/2024
13

Prima pagina del 17/12/2024
14

Prima pagina del 17/12/2024
15

Prima pagina del 17/12/2024
16

Prima pagina del 17/12/2024
17

Prima pagina del 17/12/2024
18

Prima pagina del 17/12/2024
19

Prima pagina del 17/12/2024
20

Prima pagina del 17/12/2024
21

Prima pagina del 17/12/2024
22

Prima pagina del 17/12/2024
23



16/12/2024 Agenparl

16/12/2024 Shipping Italy

16/12/2024 Citta della Spezia

16/12/2024 Citta della Spezia

16/12/2024 Citta della Spezia

16/12/2024 Informare

16/12/2024 Informare

16/12/2024 Messaggero Marittimo Andrea Puccini

16/12/2024 Port Logistic Press

16/12/2024 Shipping Italy

16/12/2024 The Medi Telegraph

16/12/2024 Rai News

16/12/2024 RavennaNotizie.it

16/12/2024 ravennawebtv.it

Venezia

VSF | Presidente VSF Brunetta: "Per prospettive di Venezia integrare urbs e
civitas"

24

Savona, Vado

Campostano rinnova un capannone nel porto di Savona
26

La Spezia

Cna: "Fondamentale sostenere l'autonomia del porto spezzino rispetto a quello di
Genova"

27

Cisl e Fit: "Procedere celermente a nomina presidente Adsp per continuare con
opere e investimenti"

28

Crociere e spianamento fondali, la simulazione di Cetena certifica la fattibilità
degli accosti al molo Garibaldi Ovest

29

Cisl, accelerare la scelta del presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Orientale

30

Porto della Spezia, le navi da crociera potranno operare al Molo Garibaldi
nonostante i lavori

31

Spezia: sicurezza garantita per le manovre delle navi da crociera al molo
Garibaldi

32

Cetena: ok alla fattibilità degli accosti delle navi da crociera al molo Garibaldi
33

Nessun problema per l'approdo delle crociere a La Spezia nel 2025
34

Crociere nel porto della Spezia, le simulazioni del Cetena confermano la fattibilità
degli accosti sul molo Garibaldi

35

Ravenna

La Ocean Viking in arrivo a Ravenna con 163 migranti a bordo
36

Arriva a Ravenna la nave Ong Ocean Viking con 163 migranti, di cui 21 minori
non accompagnati

37

Prefettura: Ravenna ancora una volta Porto sicuro per l'arrivo della nave Ocean
Viking con 163 migranti a bordo

38



16/12/2024 (Sito) Adnkronos

16/12/2024 Il Nautilus

16/12/2024 Ildenaro.it

16/12/2024 Shipping Italy

16/12/2024 (Sito) Ansa

16/12/2024 Bari Today

16/12/2024 Rai News

16/12/2024 Shipping Italy

16/12/2024 Brindisi Report

16/12/2024 TempoStretto

16/12/2024 Agenparl

16/12/2024 Il Nautilus

Napoli

A Napoli inaugurata la mostra itinerante su Agostino Straulino
39

Inaugurata a Napoli la mostra itinerante su Agostino Straulino
41

Da domani a Forio d'Ischia Mare Dentro: tre giorni di confronto sulla salvaguardia
del pianeta blu

43

Axpo celebra 100 carichi di Gnl e si prepara ad accogliere la prima bettolina
44

Bari

Sequestrati nel porto di Bari 80mila prodotti contraffatti
45

Vestiti, accessori e scarpe contraffatte: 80mila pezzi scoperti in due container nel
porto di Bari

46

Abiti, scarpe e borse falsi sequestrati al porto di Bari
47

Quasi 80mila prodotti moda contraffatti sequestrati in porto a Bari
48

Brindisi

Asl Brindisi e Sanitaservice: cento dipendenti vanno in pensione
49

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Un dipinto da 7-7-6 metri quadri: il dono di Bavastrelli a Messina
50

Focus

COMUNICATO STAMPA OGS | La rompighiaccio Laura Bassi salpa verso
L'Antartide

51

La rompighiaccio Laura Bassi salpa verso l'Antartide
54



16/12/2024 Sea Reporter

16/12/2024 Shipping Italy

16/12/2024 Shipping Italy

16/12/2024 The Medi Telegraph

"Everybody Loves the Sea": MSC Foundation e Antoniano di Bologna lanciano
un nuovo inno per la conoscenza del mare

56

Edison sviluppa in Italia il primo progetto Small Scale GNL per accelerare la
transizione verso una mobilità sostenibile

58

Grimaldi si prepara a demolire la car carrier Repubblica Argentina
60

Confindustria Nautica: "Il ministero della Salute blocca il titolo per il diporto"
61



martedì 17 dicembre 2024 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 6

 
[ § 1 § ]



 

martedì 17 dicembre 2024 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 7

[ § 2 § ]



 

martedì 17 dicembre 2024 Il Foglio

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 8

[ § 3 § ]



 

martedì 17 dicembre 2024 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 9

[ § 4 § ]



 

martedì 17 dicembre 2024 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 10

[ § 5 § ]



 

martedì 17 dicembre 2024 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 11

[ § 6 § ]



 

martedì 17 dicembre 2024 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 12

[ § 7 § ]



 

martedì 17 dicembre 2024 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 13

[ § 8 § ]



 

martedì 17 dicembre 2024 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 14

[ § 9 § ]



 

martedì 17 dicembre 2024 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 15

[ § 1 0 § ]



 

martedì 17 dicembre 2024 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 16

[ § 1 1 § ]



 

martedì 17 dicembre 2024 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 17

[ § 1 2 § ]



 

martedì 17 dicembre 2024 Italia Oggi

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 18

[ § 1 3 § ]



 

martedì 17 dicembre 2024 La Nazione

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 19

[ § 1 4 § ]



 

martedì 17 dicembre 2024 La Repubblica
[ § 1 5 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20



 

martedì 17 dicembre 2024 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 21

[ § 1 6 § ]



 

martedì 17 dicembre 2024 MF

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 22

[ § 1 7 § ]



 

martedì 17 dicembre 2024 Milano Finanza

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 23

[ § 1 8 § ]



 

lunedì 16 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 24

[ § 2 5 2 9 6 1 1 5 § ]

VSF | Presidente VSF Brunetta: "Per prospettive di Venezia integrare urbs e civitas"

(AGENPARL) - lun 16 dicembre 2024 [image: image.png] *Presidente VSF

Brunetta: "Per prospettive di Venezia integrare urbs e civitas"* «La nostra

strategia si basa su una visione consapevole del ruolo che il Mose ricopre per

garantire il futuro e la sopravvivenza di Venezia. Da quando è entrato in

funzione, il 3 ottobre 2020, è stato attivato circa cento volte, trasformando

radicalmente il destino di Venezia. Da città senza prospettive, destinata al

declino, perché incapace di affrontare le sfide legate ai cambiamenti climatici,

a città proiettata nel futuro, con una aspettativa di vita di almeno tre

generazioni. In questo arco di tempo dobbiamo integrare l'"urbs" (la città

fisica) con la "civitas" (la comunità)». Queste le parole del presidente Vsf

Renato Brunetta al punto stampa di fine anno, tenutosi nella sede delle

Procuratie Vecchie di Venezia, sede della Fondazione Venezia Capitale

Mondiale della Sostenibilità. «Non si tratta di un processo nuovo - ha aggiunto

il presidente -: i nostri padri hanno sempre affrontato questa sfida. Al mondo

non esiste una laguna millenaria che resti immutata, o si trasforma in terra o si

perde nel mare. Eppure, la laguna di Venezia è un'eccezione, non solo per il

suo valore culturale, ma anche per il proliferare di fondazioni, come la nostra, impegnate nella sua tutela».

Concludendo, Brunetta ha sottolineato: «Il nostro scopo è dare un significato concreto a questa possibilità di

salvezza. Ci impegniamo a preservare il capitale umano, attrarre investimenti e imprese in grado di rispettare

l'equilibrio delicato della laguna, puntando su innovazione, sostenibilità e cultura. Venezia può essere un esempio

unico al mondo di resilienza e sostenibilità, ma solo se il tempo guadagnato verrà trasformato in azioni concrete,

condivise e visionarie». *Fondazione Venezia Capitale Mondiale della Sostenibilità / Venice Sustainability Foundation

(VSF)* Costituita il 14 marzo 2022, sotto il patrocinio del Governo italiano, VSF opera per la realizzazione di un

nuovo modello di sostenibilità per Venezia e il suo intorno geografico che consenta di ricreare in forma stabile

quell'esperienza di fruizione (residenziale, lavorativa, turistica) che per secoli hanno reso questi luoghi senza eguali.

La Fondazione è composta da un partenariato articolato, formato dagli enti territoriali regionali e locali, dalle principali

istituzioni culturali e accademiche veneziane e da un gruppo di grandi imprese interessate allo sviluppo sostenibile

dell'intorno veneziano. Soci fondatori di VSF sono: Regione del Veneto, Comune di Venezia, Università Ca' Foscari

Venezia, Università Iuav di Venezia, Accademia di Belle Arti Venezia, Conservatorio di Musica Benedetto Marcello

Venezia, Fondazione Giorgio Cini, Assicurazioni Generali, Boston Consulting Group, Confindustria Veneto, Enel

Italia, Eni, Snam. Soci co-fondatori di VSF sono: Alilaguna, Almaviva, Amazon, Autorità di Sistema Portuale del Mare

Agenparl

Venezia

https://agenparl.eu/2024/12/16/vsf-presidente-vsf-brunetta-per-prospettive-di-venezia-integrare-urbs-e-civitas/
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Adriatico Settentrionale - Porti di Venezia e Chioggia, Avl Italia, Concessioni Autostradali Venete, Camera di

Commercio Venezia Rovigo, Cassa Depositi e Prestiti, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Eagle Pictures, Edison,

Enfinity Global, Ferrovie dello Stato Italiane, Fincantieri, Fondazione Compagnia di San Paolo, Fondazione di

Venezia, Gruppo Autostrade per l'Italia, Gruppo SAVE, Infinityhub, Invitalia, Leonardo, Marsilio, Microsoft, Poste

Italiane, PricewaterhouseCoopers, Sanlorenzo, Società Italiana per le Condotte d'Acqua 1880, Terna, The European

House - Ambrosetti, TIM, Umana, Unicredit, Unioncamere, Venice International University. Ne è presidente il prof.

Renato Brunetta, con vicepresidenti Luca Zaia, presidente della Regione del Veneto, e Luigi Brugnaro, sindaco di

Venezia. Per maggiori informazioni: http://www.vsf.foundation *Contatti per la stampa:* Save my name, email, and

website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi

dati vengono elaborati.

Agenparl

Venezia
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Campostano rinnova un capannone nel porto di Savona

Savona Termina ls ,  soc ie tà  de l  g ruppo Campostano a t t i va  ne l la

movimentazione di prodotti forestali, rinfuse e general cargo nel porto di

Savona, ha presentato un'istanza volta ad ampliare la scadenza delle

concessioni pluriennali del capannone T4 (di 10.177 metri quadrati), utilizzato

per lo stoccaggio di rinfuse, e della antistante area da 1.460 metri quadrati,

dove viene gestita in particolare la ghisa, portandole al 2034, ovvero allo

stesso orizzonte temporale del restante compendio da 65.547 metri quadrati

di cui dispone nello scalo. Un ampliamento chiesto dalla società a fronte di un

investimento da 1,5 milioni di euro volto a realizzare interventi di manutenzione

straordinaria sull'immobile, in vista della futura realizzazione su una "ampia

porzione" del suo tetto - intervento, questo, a carico della AdSP - di un

impianto fotovoltaico, già finanziato nell'ambito del progetto Green Ports del

Pnrr. I lavori, si legge nella documentazione presentata dalla società,

"consentiranno di aumentare l'efficienza e l'efficacia di gestione degli immobili"

in una ottica di "efficientamento energetico", degli standard di sicurezza,

mitigando "i rischi di caduta degli oggetti dall'alto, assicurando una migliore

visibilità diurna e notturna, e riducendo il rischio scivolamento a causa umidità". Riguardo le attività svolte nel T4, la

società spiega che, pur con alcune oscillazioni, queste ammontano in media a movimentazioni per 120mila tonnellate

annue. L'obiettivo di Savona Terminals è mantenere il trend fino al 2034 - anche perché l'attività è solitamente legata a

contratti pluriennali - "facendo fronte agli inevitabili ridimensionamenti congiunturali derivanti da dinamiche di mercato

e da fatti internazionali".

Shipping Italy

Savona, Vado

https://www.shippingitaly.it/2024/12/16/campostano-rinnova-un-capannone-nel-porto-di-savona/
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Cna: "Fondamentale sostenere l'autonomia del porto spezzino rispetto a quello di
Genova"

" In linea con quanto espresso dal sindaco Peracchini , riteniamo sia

fondamentale sostenere l'autonomia del porto spezzino rispetto a quello

genovese. Sono in atto progettualità importanti, di grande trasformazione che,

in alcuni casi, si stanno realizzando rispettando le scadenze imposte dal Pnrr o

rispondendo ad altri bandi ministeriali. La volontà di realizzare opere e cercare

risorse necessarie e migliorare anche l'impatto in termini ambientali del porto

sulla città, pensiamo per esempio al cold ironing, nasce dalla necessità di

aumentare performance e competitività. Ciò si realizza sostenendo

l'autonomia delle diverse autorità di sistema portuali in un'ottica di sfida per

consolidare e creare sviluppo. Inoltre, le due direttrici delle movimentazioni dei

traffici sono diverse e, quindi, si relazionano con esigenze e progettazioni

alternative che necessitano differenti soluzioni e risorse". Lo si legge in una

nota odierna diffusa dalla Cna La Spezia , a firma del presidente Davide

Mazzola e del gruppo dirigente tutto. "Riteniamo che sia urgente da parte del

territorio far emergere valutazioni e posizioni su questo argomento, sollevato

dal presidente Bucci durante la campagna elettorale e ribadito a seguito della

sua nomina alla guida della Regione Liguria - proseguono dall'associazione di Via Padre Giuliani -. Ricordando,

inoltre, l'importanza strategica di restare in un'Area vasta, che supera i confini regionali, ma tiene conto delle

caratteristiche storiche, socioeconomiche e, soprattutto, infrastrutturali del territorio ligure apuano. Grazie alla

vicinanza dei due scali , La Spezia e Marina di Carrara, è stato possibile diversificarne i traffici, riorganizzandoli a

seconda delle caratteristiche proprie dell'uno o dell'altro. Senza dimenticare la convergenza su alcune battaglie che

durano da decenni, come quella del raddoppio e completamento della Pontremolese. Sollecitiamo, dunque, i

protagonisti delle istituzioni, della politica, del mondo portuale dello spezzino a esprimersi sul tema in modo tale da

poter far adeguatamente pesare la volontà del territorio".

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/12/16/cna-fondamentale-sostenere-lautonomia-del-porto-spezzino-rispetto-a-quello-di-genova-576600/
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Cisl e Fit: "Procedere celermente a nomina presidente Adsp per continuare con opere e
investimenti"

Le sigle sindacali Cisl e Fit spezzine ritengono "fondamentale procedere

celermente nei tempi previsti alla nomina del presidente dell'Autorità d i

Sistema del Mar Ligure Orientale ai fini di continuare a dare attuazione alle

opere e agli investimenti pubblici e privati già deliberati e previsti", come si

legge in una nota diffusa da Antonio Carro , responsabile Ast Cisl La Spezia,

e Francesco Tartarini , responsabile Fit Cisl. "Ci preme sottolineare come il

nostro porto ha saputo, in piena autonomia, contestualizzarsi nello scacchiere

dei traffici nazionali e mondiali, anticipando modelli organizzativi e produttivi,

che grazie alla professionalità e alle competenze di tutte le maestranze e del

cluster marittimo locale ne fanno il secondo porto core d'Italia - concludono

Carro e Tartarini -. In questo contesto, come evidenziato dal sindaco

Peracchini , è importante mantenere questo modello che ha visto nella nostra

autority la capacità di traguardare al futuro del nostro scalo per mantenere ed

aumentare la forza lavoro che rappresenta una parte fondamentale per lo

sviluppo e la crescita della nostra città".

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/12/16/cisl-e-fit-procedere-celermente-a-nomina-presidente-adsp-per-continuare-con-opere-e-investimenti-576609/
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Crociere e spianamento fondali, la simulazione di Cetena certifica la fattibilità degli
accosti al molo Garibaldi Ovest

Le simulazioni effettuate dagli specialisti di Cetena hanno certificato la

fattibilità degli accosti delle navi da crociera al molo Garibaldi, considerando lo

stato di avanzamento dei lavori a maggio 2025 del realizzando molo crociere,

anche nel caso in cui non fosse stato ancora completato il livellamento del

fondale del primo bacino portuale. Lo rendono noto la Capitaneria di porto e

l'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale rassicurando cittadini e

operatori del settore rispetto al rischio di dover sospendere gli accosti

paventato nei mesi scorsi dalle compagnie, preoccupate per gli effetti che gli

imminenti affondamenti dei cassoni per la realizzazione del molo avrebbero

potuto avere sull'area di manovra delle navi dalla prossima primavera nel caso

in cui non si dovesse procedere in tempo allo spianamento del fondale. "Le

attività di pianificazione relative alla contemporaneità dei lavori e all'operatività

delle navi da crociera sono state oggetto, infatti, di un'attenta e approfondita

analisi da parte della Capitaneria di porto in collaborazione con l'Autorità di

sistema portuale del Mar Ligure Orientale e con l'ausilio dei Servizi tecnico

nautici. Questo studio - si legge nella nota dell'Adsp -, condotto con l'obiettivo

primario di garantire la sicurezza della navigazione e l'efficienza delle operazioni, ha tenuto conto di ogni variabile

significativa, dalla disposizione delle aree di cantiere alla gestione dello spazio di manovra. Un passaggio

fondamentale di questa analisi è stato rappresentato dalle simulazioni di manovra, coordinate dalla Capitaneria di

porto, con l'ausilio dei Piloti del porto e alla presenza dei tecnici di Adsp, della società concessionaria del servizio di

rimorchio, del terminalista La Spezia & Carrara Cruise Terminal e dei comandanti delle principali compagnie

crocieristiche (Msc, Costa Crociere e Royal Caribbean) effettuate presso il centro specializzato Cetena di Genova,

struttura riconosciuta a livello internazionale per la valutazione tecnica e operativa in ambito marittimo. I risultati delle

simulazioni hanno confermato quanto già espresso dalla Capitaneria di porto il 22 ottobre scorso e cioè la fattibilità,

in piena sicurezza, delle manovre di accosto delle unità da crociera, in considerazione della progressione delle opere

infrastrutturali, entro maggio 2025. Tali esiti confermano quindi che le navi potranno continuare ad operare

regolarmente presso il Molo Garibaldi Ovest nel porto della Spezia, senza compromettere le normali attività di

realizzazione del nuovo molo crociere né la sicurezza di tutti gli altri operatori", conclude la nota.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/12/16/crociere-e-spianamento-fondali-la-simulazione-di-cetena-certifica-la-fattibilita-degli-accosti-al-molo-garibaldi-ovest-576649/
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Cisl, accelerare la scelta del presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Orientale

La Cisl e la Fit della Spezia sollecitano ad accelerare i tempi per giungere alla

nomina del presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale ai fini di continuare a dare attuazione alle opere e agli investimenti

pubblici e privati già deliberati e previsti. «Ci preme sottolineare - hanno

affermato Antonio Carro, responsabile Ast Cisl, e Francesco Tartarini,

responsabile Fit Cisl - come il nostro porto ha saputo, in piena autonomia,

contestualizzarsi nello scacchiere dei traffici nazionali e mondiali, anticipando

modelli organizzativi e produttivi, che grazie alla professionalità e alle

competenze di tutte le maestranze e del cluster marittimo locale ne fanno il

secondo porto core d Italia. In questo contesto,come evidenziato dal dindaco

Peracchini, è importante mantenere questo modello che ha visto nella nostra

authority la capacità di traguardare al futuro del nostro scalo per mantenere ed

aumentate la forza lavoro che rappresenta una parte fondamentale per lo

sviluppo e la crescita della nostra città».

Informare

La Spezia

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241754-Cisl-accelerare-scelta-presidente-AdSP-Ligure-Orientale.asp
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Porto della Spezia, le navi da crociera potranno operare al Molo Garibaldi nonostante i
lavori

Simulazioni effettuate presso il centro CETENA hanno certificato la fattibilità

degli accosti Dalla prossima primavera le navi da crociera potranno

ormeggiare in piena sicurezza presso il Molo Garibaldi nonostante i lavori in

corso per la realizzazione della Stazione Marittima a Calata Paita, nel caso in

cui non fosse stato ancora completato il livellamento del fondale del primo

bacino portuale. Lo ha affermato oggi l'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale rispondendo alle preoccupazioni per l'operatività delle navi da

crociera nello scalo spezzino espresse recentemente dalle compagnie

crocieristiche Costa Crociere, MSC Cruises e Royal Caribbean azioniste della

società terminalista Spezia & Carrara Cruise Terminal dell' 11 ottobre L'ente

portuale ha spiegato che le at t iv i tà  d i  pianificazione relative alla

contemporaneità dei lavori e all'operatività delle navi da crociera sono state

oggetto di un'attenta e approfondita analisi da parte della Capitaneria di Porto

in collaborazione con l'AdSP e con l'ausilio dei servizi tecnico-nautici e che

questo studio, condotto con l'obiettivo primario di garantire la sicurezza della

navigazione e l'efficienza delle operazioni, ha tenuto conto di ogni variabile

significativa, dalla disposizione delle aree di cantiere alla gestione dello spazio di manovra. L'authority portuale ha

precisato che un passaggio fondamentale dell'analisi è stato rappresentato dalle simulazioni di manovra coordinate

dalla Capitaneria di Porto, con l'ausilio dei piloti del porto ed alla presenza dei tecnici di AdSP, della società

concessionaria del servizio di rimorchio, del terminalista Spezia & Carrara Cruise Terminal e dei comandanti delle

compagnie crocieristiche Costa, MSC e Royal Caribbean che sono state effettuate presso il centro specializzato a

Genova della CETENA, la società di ricerca del gruppo Fincantieri. «I risultati delle simulazioni - ha reso noto l'AdSP -

hanno confermato quanto già espresso dalla Capitaneria di Porto in data 22 ottobre scorso e cioè la fattibilità, in

piena sicurezza, delle manovre di accosto delle unità da crociera, in considerazione della progressione delle opere

infrastrutturali, entro maggio 2025. Tali esiti confermano quindi che le navi potranno continuare ad operare

regolarmente presso il Molo Garibaldi Ovest nel porto della Spezia, senza compromettere le normali attività di

realizzazione del nuovo molo crociere né la sicurezza di tutti gli altri operatori».

Informare

La Spezia

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241755-Spezia-navi-potranno-operare-Molo-Garibaldi-nonostante-lavori.asp
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Spezia: sicurezza garantita per le manovre delle navi da crociera al molo Garibaldi

Andrea Puccini

LA SPEZIA Le manovre delle navi da crociera al molo Garibaldi Ovest del

porto della Spezia potranno proseguire in piena sicurezza. È quanto emerge

dalle simulazioni effettuate presso il centro specializzato Cetena S.p.A. di

Genova, confermando la validità della soluzione proposta dalla Capitaneria di

Porto Guardia Costiera e dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale. Le simulazioni, coordinate dalla Capitaneria di Porto con il

supporto dei piloti del porto, dei tecnici ADSP e dei rappresentanti delle

principali compagnie crocieristiche (MSC, Costa Crociere e Royal

Caribbean), hanno certificato la fattibilità degli accosti al molo Garibaldi anche

durante i lavori in corso per il nuovo molo crociere, previsti fino a maggio

2025. Questo risultato rassicura cittadini e operatori del settore: le operazioni

di ormeggio delle navi da crociera continueranno senza interruzioni,

garantendo la sicurezza della navigazione e la prosecuzione dei lavori

infrastrutturali. Uno studio approfondito e condiviso L'analisi è frutto di

un'approfondita pianificazione, realizzata in collaborazione tra la Capitaneria

di Porto, l'ADSP e i Servizi Tecnico Nautici. Lo studio ha considerato ogni

variabile, dalle aree di cantiere alla gestione dello spazio di manovra, con l'obiettivo di garantire efficienza operativa e

sicurezza. Le simulazioni, effettuate con il coinvolgimento della società concessionaria del servizio di rimorchio e del

terminal crocieristico La Spezia & Carrara Cruise Terminal, hanno validato quanto già espresso dalla Capitaneria lo

scorso 22 ottobre: le navi potranno attraccare in sicurezza al molo Garibaldi Ovest fino al completamento delle opere

infrastrutturali. Un porto in evoluzione, senza compromessi Questo importante risultato conferma che il porto della

Spezia è in grado di conciliare lo sviluppo infrastrutturale con l'operatività. La possibilità di continuare le operazioni

crocieristiche senza interruzioni rappresenta un segnale positivo per il settore, garantendo la continuità del traffico

passeggeri e il regolare progresso dei lavori sul nuovo molo crociere. L'analisi congiunta e il lavoro coordinato tra

tutte le parti coinvolte ribadiscono l'impegno del porto della Spezia nel rafforzare la propria posizione come hub

strategico per il settore crocieristico e marittimo a livello internazionale.

Messaggero Marittimo

La Spezia

https://www.messaggeromarittimo.it/spezia-sicurezza-garantita-per-le-manovre-delle-navi-da-crociera-al-molo-garibaldi/
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Cetena: ok alla fattibilità degli accosti delle navi da crociera al molo Garibaldi

LA SPEZIA La Capitaneria di Porto Guardia Costiera e l'Autorità di Sistema

portuale del Mar Ligure Orientale forniscono alcune precisazioni per chiarire la

situazione, e rassicurare cittadini e operatori del settore, sulla fattibilità, da

parte delle navi da crociera, di poter ormeggiare in piena sicurezza al molo

Garibaldi. Ciò considerato lo stato di avanzamento dei lavori a maggio 2025

del realizzando molo crociere, nel caso in cui non fosse stato ancora

completato il livellamento del fondale del primo bacino portuale. Le attività di

pianificazione relative alla contemporaneità dei lavori e all'operatività delle navi

da crociera sono state oggetto, infatti, di un'attenta e approfondita analisi da

parte della Capitaneria di Porto in collaborazione con l'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale e con l'ausilio dei Servizi Tecnico Nautici.

Questo studio, condotto con l'obiettivo primario di garantire la sicurezza della

navigazione e l'efficienza delle operazioni, ha tenuto conto di ogni variabile

significativa, dalla disposizione delle aree di cantiere alla gestione dello spazio

di manovra. Un passaggio fondamentale di questa analisi è stato

rappresentato dalle simulazioni di manovra, coordinate dalla Capitaneria di

Porto, con l'ausilio dei Piloti del porto ed alla presenza dei tecnici di ADSP, della società concessionaria del servizio

di rimorchio, del Terminalista di La Spezia & Carrara Cruise Terminal e dei comandanti delle principali compagnie

crocieristiche (MSC, COSTA CROCIERE e ROYAL CARIBBEAN) effettuate presso il centro specializzato CETENA

S.p.A nella città di Genova, struttura riconosciuta a livello internazionale per la valutazione tecnica e operativa in

ambito marittimo. I risultati delle simulazioni hanno confermato quanto già espresso dalla Capitaneria di Porto in data

22 ottobre u.s. e cioè la fattibilità, in piena sicurezza, delle manovre di accosto delle unità da crociera, in

considerazione della progressione delle opere infrastrutturali, entro maggio 2025. Tali esiti confermano quindi che le

navi potranno continuare ad operare regolarmente presso il Molo Garibaldi Ovest nel porto della Spezia, senza

compromettere le normali attività di realizzazione del nuovo molo crociere né la sicurezza di tutti gli altri operatori

Port Logistic Press

La Spezia

https://portlogisticpress.it/cetena-ok-alla-fattibilita-degli-accosti-delle-navi-da-crociera-al-molo-garibaldi/
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Nessun problema per l'approdo delle crociere a La Spezia nel 2025

Il traffico crocieristico di La Spezia non risentirà dei lavori in corso presso il

Molo Garibaldi, primaria struttura di ricezione delle navi del comparto. Lo ha

ribadito una nota congiunta dell'Autorità di sistema portuale e della Capitaneria

di porto locali: "Le attività di pianificazione relative alla contemporaneità dei

lavori e all'operatività delle navi da crociera sono state oggetto di un'attenta e

approfondita analisi da parte della Capitaneria di Porto in collaborazione con

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e con l'ausilio dei

Servizi Tecnico Nautici. Questo studio, condotto con l'obiettivo primario di

garantire la sicurezza della navigazione e l'efficienza delle operazioni, ha

tenuto conto di ogni variabile significativa, dalla disposizione delle aree di

cantiere alla gestione dello spazio di manovra". In sostanza, cioè, nel maggio

2025, quando l'avanzamento del Garibaldi sarà a circa un terzo del suo

sviluppo, la manovrabilità e l'accosto delle navi saranno comunque garantiti,

anche "nel caso in cui non fosse stato ancora completato il livellamento del

fondale del primo bacino portuale", al cui iter autorizzativo e progettuale l'Adsp

sta ancora lavorando: "Un passaggio fondamentale di questa analisi è stato

rappresentato dalle simulazioni di manovra, coordinate dalla Capitaneria di Porto, con l'ausilio dei Piloti del porto ed

alla presenza dei tecnici di ADSP, della società concessionaria del servizio di rimorchio, del Terminalista di La Spezia

& Carrara Cruise Terminal e dei comandanti delle principali compagnie crocieristiche (Msc, Costa Crociere e Royal

Caribbean) effettuate presso il centro specializzato Cetena. I risultati delle simulazioni hanno confermato cioè la

fattibilità, in piena sicurezza, delle manovre di accosto delle unità da crociera, in considerazione della progressione

delle opere infrastrutturali, entro maggio 2025. Tali esiti confermano quindi che le navi potranno continuare ad operare

regolarmente presso il Molo Garibaldi Ovest nel porto della Spezia, senza compromettere le normali attività di

realizzazione del nuovo molo crociere né la sicurezza di tutti gli altri operatori".

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2024/12/16/nessun-problema-per-lapprodo-delle-crociere-a-la-spezia-nel-2025/
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Crociere nel porto della Spezia, le simulazioni del Cetena confermano la fattibilità degli
accosti sul molo Garibaldi

Manovre in sicurezza delle navi da crociera sul molo Garibaldi: confermata la

soluzione proposta da Capitaneria di Porto e Adsp Genova - Manovre in

sicurezza delle navi da crociera sul molo Garibaldi : confermata la soluzione

proposta da Capitaneria di Porto e Adsp. Le simulazioni effettuate presso il

centro Cetena hanno certificato la fattibilità degli accosti al molo Garibaldi

Ovest. La Capitaneria di Porto - Guardia Costiera e l'Autorità di Sistema

portuale del Mar Ligure Orientale forniscono alcune precisazioni per chiarire la

situazione, e rassicurare cittadini e operatori del settore, sulla fattibilità, da

parte delle navi da crociera, di poter ormeggiare in piena sicurezza presso il

molo Garibaldi, considerato lo stato di avanzamento dei lavori a maggio 2025

del realizzando molo crociere, nel caso in cui non fosse stato ancora

completato il livellamento del fondale del primo bacino portuale. Le attività di

pianificazione relative alla contemporaneità dei lavori e all'operatività delle navi

da crociera sono state oggetto, infatti, di un' analisi da parte della Capitaneria

di Porto in collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale e con l'ausilio dei Servizi Tecnico Nautici. Questo studio, condotto

con l'obiettivo primario di garantire la sicurezza della navigazione e l'efficienza delle operazioni, ha tenuto conto di

ogni variabile significativa, dalla disposizione delle aree di cantiere alla gestione dello spazio di manovra. Un

passaggio fondamentale di questa analisi è stato rappresentato dalle simulazioni di manovra, coordinate dalla

Capitaneria di Porto, con l'ausilio dei Piloti del porto ed alla presenza dei tecnici di Adsp, della società concessionaria

del servizio di rimorchio, del terminalista di La Spezia & Carrara Cruise Terminal e dei comandanti delle principali

compagnie crocieristiche (Msc, Costa Crociere e Royal Caribbean) effettuate presso il centro specializzato Cetena

sito nella città di Genova, struttura riconosciuta a livello internazionale per la valutazione tecnica e operativa in ambito

marittimo. I risultati delle simulazioni hanno confermato quanto già espresso dalla Capitaneria di Porto in data 22

ottobre scorso e cioè la fattibilità, in piena sicurezza, delle manovre di accosto delle unità da crociera, in

considerazione della progressione delle opere infrastrutturali, entro maggio 2025. Tali esiti confermano quindi che le

navi potranno continuare ad operare regolarmente presso il Molo Garibaldi Ovest nel porto della Spezia, senza

compromettere le normali attività di realizzazione del nuovo molo crociere né la sicurezza di tutti gli altri operatori.

The Medi Telegraph

La Spezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/12/16/news/crociere_porto_spezia_simulazioni_cetena_fattibili_accosti_molo_garibaldi-14889764/
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La Ocean Viking in arrivo a Ravenna con 163 migranti a bordo

L'attracco della nave della ong Sos Mediterranee al porto della città romagnola

è previsto nella mattinata di domani E' atteso intorno alle 7 della mattina di

domani (17 dicembre) lo sbarco al porto di Ravenna della Ocean Viking, con

163 migranti a bordo. L'attracco avrà luogo alla banchina di Fabbrica Vecchia.

A bordo della nave della la ong Sos Mediterranee ci sono, tra gli altri, 43

donne di cui una incinta e 43 bambini, oltre a "casi medici urgenti".

Rai News

Ravenna

https://www.rainews.it/tgr/emiliaromagna/articoli/2024/12/la-ocean-viking-in-arrivo-a-ravenna-con-163-migranti-a-bordo-e0c638f3-5999-4c99-9000-f9cbaff6ef8f.html
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Arriva a Ravenna la nave Ong Ocean Viking con 163 migranti, di cui 21 minori non
accompagnati

È in arrivo a Ravenna la nave Ong Ocean Viking con a bordo 163 migranti che

sbarcheranno alle ore 9.00 di domani 17 dicembre. Il Prefetto di Ravenna

Raffaele Ricciardi ha tenuto alle ore 10.30 di questa mattina in Prefettura la

riunione finale di coordinamento per concordare con tutti gli enti coinvolti tempi

e modalità per l'accoglienza delle persone recuperate nel corso di due distinti

interventi di salvataggio svolti nel Mar Mediterraneo negli scorsi giorni dalla

Ocean Viking. Delle 163 persone a bordo 21 sono minori stranieri non

accompagnati, 33 minori facenti parte di nuclei familiari e 109 adulti, di cui 9

donne singole, un neonato e una donna incinta. Svariate le nazionalità a bordo,

con grande maggioranza di afghani (90), iraniani (32), siriani (25), gambiani (9)

e con presenza anche di cittadini uzbeki, pakistani e burkinabé. Le operazioni

di sbarco dei naufraghi soccorsi dalla nave avverranno presso la banchina di

Fabbrica Vecchia a Marina di Ravenna, mentre le visite mediche e gli

adempimenti di polizia si svolgeranno, come ormai di consueto, al Pala De

André e, ove necessario, nelle strutture ospedaliere del territorio: qui saranno

immediatamente seguiti dall'AUSL e dalla Croce Rossa i casi urgenti, in

particolare quelli del neonato e della donna incinta. I migranti, ultimate le operazioni, saranno trasferiti a cura della

Prefettura di Ravenna con bus nelle Regioni Emilia-Romagna, Veneto e Toscana. Si tratta del 16° sbarco a Ravenna

dal 31 dicembre 2022, in totale saranno giunti finora al porto romagnolo 1.676 migranti. "Questo - ha dichiarato il

Prefetto Ricciardi - è il 16° sbarco di migranti nel porto di Ravenna, città che ha sempre dimostrato un grande spirito

di accoglienza e una doverosa attenzione per le esigenze dei naufraghi soccorsi. Trovo una macchina organizzativa

oleata e permeata con un forte senso di squadra e umanitario che anche questa volta si farà trovare pronta per fare

pienamente la sua parte".

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2024/12/16/arriva-a-ravenna-la-nave-ong-ocean-viking-con-163-migranti-di-cui-21-minori-non-accompagnati/
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Prefettura: Ravenna ancora una volta Porto sicuro per l'arrivo della nave Ocean Viking con
163 migranti a bordo

In arrivo a Ravenna la Nave Ong Ocean Viking con a bordo 163 migranti che

alle ore 9.00 circa sbarcheranno nel porto del capoluogo bizantino. Il Prefetto

di Ravenna Raffaele Ricciardi ha tenuto alle ore 10.30 di questa mattina in

Prefettura la riunione finale di coordinamento per concordare con tutti gli enti

coinvolti tempi e modalità per l'accoglienza delle persone recuperate nel corso

di due distinti interventi di salvataggio svolti nel Mar Mediterraneo negli scorsi

giorni dalla Ocean Viking. Delle 163 persone a bordo 21, sono minori stranieri

non accompagnati, 33 minori facenti parte di nuclei familiari e 109 adulti di cui

9 donne singole, un neonato e una donna incinta. Svariate le nazionalità a

bordo, con grande maggioranza di afghani (90), iraniani (32) siriani (25)

gambiani (9) e con presenza anche di cittadini uzbeki, pakistani e burkinabé.

Le operazioni di sbarco dei naufraghi soccorsi dalla nave della ONG Sos

Mediterranee avverranno presso la banchina di Fabbrica Vecchia a Marina di

Ravenna, mentre le visite mediche e gli adempimenti di polizia si svolgeranno,

come ormai di consueto, al Pala De André e, ove necessario, nelle strutture

ospedaliere del territorio saranno immediatamente seguiti dall'AUSL e dalla

Croce Rossa le urgenze in particolare quelle del neonato e della donna incinta. I migranti, ultimate le operazioni,

saranno trasferiti a cura della Prefettura di Ravenna con bus nelle Regioni Emilia - Romagna, Veneto e Toscana. Si

tratta del 16^ sbarco a Ravenna dal 31 dicembre 2022, in totale saranno giunti finora al porto romagnolo 1676

migranti. " Questo - ha dichiarato il Prefetto Ricciardi- è il 16° sbarco di migranti nel porto di Ravenna, città che ha

sempre dimostrato un grande spirito di accoglienza e una doverosa attenzione per le esigenze dei naufraghi soccorsi

Trovo - ha continuato il Prefetto - una macchina organizzativa oleata e permeata con un forte senso di squadra e

umanitario che anche questa volta si farà trovare pronta per fare pienamente la sua parte ".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/prefettura-ravenna-ancora-una-volta-porto-sicuro-per-larrivo-della-nave-ocean-viking-con-163-migranti-a-bordo/
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A Napoli inaugurata la mostra itinerante su Agostino Straulino

Esposizione itinerante promossa dalla Lega Navale Italiana 16 dicembre 2024

| 18.18 LETTURA: 3 minuti È stata inaugurata a Napoli, città cara

all'ammiraglio Straulino, la mostra itinerante "Agostino Straulino. Marinaio,

ufficiale, sportivo", ospitata fino al 19 gennaio 2025 nella sala intitolata al suo

prodiere e amico, Carlo Rolandi, presso l'Accademia dell'Alto Mare, sede che

ospita l'archivio storico della Lega Navale Italiana. L'esposizione itinerante,

promossa dalla Lega Navale Italiana nell'ambito delle attività di promozione

della cultura del mare e delle tradizioni marittime e curata dal Cantiere della

Memoria, è stata realizzata in occasione della ricorrenza dei 20 anni dalla

morte (14 dicembre 2004 a Roma) e dei 110 anni dalla nascita (10 ottobre

1914 a Lussinpiccolo) di Straulino. La biografia e le imprese militari e sportive

del "padrone del vento" sono ripercorse nei pannelli della mostra, impreziositi

dal materiale d'archivio video-fotografico e dalle opere del nostromo della

Sezione velica della Marina Militare della Spezia, Adriano Gandino, che ha

realizzato dei ritratti di Straulino su pezzi di vela dismessi dal Vespucci.

Ufficiale di Marina, già al comando dell'amata nave scuola della Marina

Militare Amerigo Vespucci tra il 1964 e il '65, velista di caratura internazionale, vincitore di due medaglie olimpiche

nella classe Star - oro alle Olimpiadi di Helsinki nel 1952, in coppia con il prodiere Nicolò Rode - e soprattutto uomo

di mare che ha incarnato i valori più nobili della marineria, la mostra mira a far conoscere al pubblico ed in particolare

ai più giovani la figura epica di Straulino. Dopo gli interventi di saluto del Vicepresidente della Lega Navale Italiana,

Luciano Magnanelli e del Comandante Logistico della Marina Militare, l'Ammiraglio di Squadra Salvatore Vitiello, che

ha rievocato la celebre uscita a vela del Vespucci dal canale navigabile di Taranto, sono intervenuti in occasione

dell'inaugurazione il curatore della mostra Corrado Ricci, giornalista e fondatore del "Cantiere della Memoria"

(progetto permanente dell'associazione La Nave di Carta per la valorizzazione del patrimonio marittimo materiale e

immateriale), Giulio Guazzini, giornalista, socio benemerito della LNI, per anni voce della vela per la Rai e Carlo

Romeo, giornalista, direttore della rivista "Lega Navale" e consigliere scientifico per la comunicazione della Marina

Militare, che hanno tratteggiato la personalità di Straulino in un dibattito incentrato sui luoghi e sulle donne e gli uomini

di mare a lui più vicini. In collegamento con Napoli, hanno portato la loro testimonianza il Presidente dell'Associazione

(Sito) Adnkronos

Napoli
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Italiana Vele d'Epoca, Gigi Rolandi, figlio di Carlo, che ha parlato del rapporto di Straulino con la sua famiglia e

Adriana Giurissa, in rappresentanza della Comunità degli italiani di Lussinpiccolo che ha celebrato l'ammiraglio nella

sua città natale, intervenuta insieme al Capitano di Corvetta Giuseppe Valente, comandante del "Corsaro II" - primo

comandante della nave scuola della Marina Militare nel 1961 fu proprio Straulino - e al

https://www.adnkronos.com/economia/a-napoli-inaugurata-la-mostra-itinerante-su-agostino-straulino_3oOXteMeSPcX9WNnH2JRLT


 

lunedì 16 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 40

[ § 2 5 2 9 6 1 3 5 § ]

nostromo Patrizio Cupido. L'evento si è chiuso con una testimonianza esclusiva raccolta da Giulio Guazzini, quella

al comandante Giancarlo Basile che era a bordo del Vespucci il 14 maggio 1965, giorno in cui Straulino uscì a vele

spiegate dal porto di Taranto attraverso il canale navigabile entrando nella storia della marineria. Al termine della

tappa partenopea, la mostra resterà aperta dal 1° al 24 febbraio prossimi a Roma nella storica sede della Lega

Navale Italiana Sezione di Ostia. L'informazione continua con la newsletter Vuoi restare informato? Iscriviti a e-news ,

la newsletter di Adnkronos inviata ogni giorno, dal lunedì al venerdì, con le più importanti notizie della giornata.

(Sito) Adnkronos

Napoli
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Inaugurata a Napoli la mostra itinerante su Agostino Straulino

È stata inaugurata a Napoli, città cara all'ammiraglio Straulino, la mostra

itinerante "Agostino Straulino. Marinaio, ufficiale, sportivo", ospitata fino al 19

gennaio 2025 nella sala intitolata al suo prodiere e amico, Carlo Rolandi,

presso l'Accademia dell'Alto Mare, sede che ospita l'archivio storico della

Lega Navale Italiana L'esposizione itinerante, promossa dalla Lega Navale

Italiana nell'ambito delle attività di promozione della cultura del mare e delle

tradizioni marittime e curata dal Cantiere della Memoria, è stata realizzata in

occasione della ricorrenza dei 20 anni dalla morte (14 dicembre 2004 a Roma)

e dei 110 anni dalla nascita (10 ottobre 1914 a Lussinpiccolo) di Straulino. La

biografia e le imprese militari e sportive del "padrone del vento" sono

ripercorse nei pannelli della mostra, impreziositi dal materiale d'archivio video-

fotografico e dalle opere del nostromo della Sezione velica della Marina

Militare della Spezia, Adriano Gandino, che ha realizzato dei ritratti di Straulino

su pezzi di vela dismessi dal Vespucci. Ufficiale di Marina, già al comando

dell'amata nave scuola della Marina Militare Amerigo Vespucci tra il 1964 e il

'65, velista di caratura internazionale, vincitore di due medaglie olimpiche nella

classe Star - oro alle Olimpiadi di Helsinki nel 1952, in coppia con il prodiere Nicolò Rode - e soprattutto uomo di

mare che ha incarnato i valori più nobili della marineria, la mostra mira a far conoscere al pubblico ed in particolare ai

più giovani la figura epica di Straulino. Dopo gli interventi di saluto del Vicepresidente della Lega Navale Italiana,

Luciano Magnanelli e del Comandante Logistico della Marina Militare, l'Ammiraglio di Squadra Salvatore Vitiello, che

ha rievocato la celebre uscita a vela del Vespucci dal canale navigabile di Taranto, sono intervenuti in occasione

dell'inaugurazione il curatore della mostra Corrado Ricci, giornalista e fondatore del "Cantiere della Memoria"

(progetto permanente dell'associazione La Nave di Carta per la valorizzazione del patrimonio marittimo materiale e

immateriale), Giulio Guazzini, giornalista, socio benemerito della LNI, per anni voce della vela per la Rai e Carlo

Romeo, giornalista, direttore della rivista "Lega Navale" e consigliere scientifico per la comunicazione della Marina

Militare, che hanno tratteggiato la personalità di Straulino in un dibattito incentrato sui luoghi e sulle donne e gli uomini

di mare a lui più vicini. In collegamento con Napoli, hanno portato la loro testimonianza il Presidente dell'Associazione

Italiana Vele d'Epoca, Gigi Rolandi, figlio di Carlo, che ha parlato del rapporto di Straulino con la sua famiglia e

Adriana Giurissa, in rappresentanza della Comunità degli italiani di Lussinpiccolo che ha celebrato l'ammiraglio nella

sua città natale, intervenuta insieme al Capitano di Corvetta Giuseppe Valente, comandante del "Corsaro II" - primo

comandante della nave scuola della Marina Militare nel 1961 fu proprio Straulino - e al nostromo Patrizio Cupido.

L'evento si è chiuso con una testimonianza esclusiva raccolta da

Il Nautilus

Napoli

https://www.ilnautilus.it/cultura/2024-12-16/inaugurata-a-napoli-la-mostra-itinerante-su-agostino-straulino_154064/
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Giulio Guazzini, quella al comandante Giancarlo Basile che era a bordo del Vespucci il 14 maggio 1965, giorno in

cui Straulino uscì a vele spiegate dal porto di Taranto attraverso il canale navigabile entrando nella storia della

marineria. Al termine della tappa partenopea, la mostra resterà aperta dal 1° al 24 febbraio prossimi a Roma nella

storica sede della Lega Navale Italiana Sezione di Ostia.

Il Nautilus

Napoli
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Da domani a Forio d'Ischia Mare Dentro: tre giorni di confronto sulla salvaguardia del
pianeta blu

Dal 17 al 19 dicembre, Forio d'Ischia ospiterà Mare Dentro , un evento

dedicato alla valorizzazione e alla salvaguardia del mare. Con il patrocinio del

Comune di Forio, del Ministero dell'Ambiente, della Regione Campania , della

Stazione Zoologica Anton Dohrn di Napoli, di Marevivo e di Federalberghi

Ischia e Procida ed il contributo del Feampa Mare Dentro rappresenta

un'importante occasione di confronto e sensibilizzazione su tematiche legate

alla sostenibilità, ai cambiamenti climatici ed alla blue economy. Durante

l'evento, professori, ricercatori, imprenditori e amministratori pubblici ci

racconteranno come proteggere il mare e le sue risorse, con particolare

attenzione agli ecosistemi marini e alle opportunità di un turismo sostenibile.

Tra i relatori di spicco: Antonio Terlizzi, Nando Boero, Nùria Teixidò, Simona

Clò, Gabriele Procaccini e Fabio Crocetta esperti internazionali nel campo

della biologia marina, Mariagrazia Volpe del Cnr, Paolo Monti di Mare Vivo e

Massimo Bottiglieri dell'Asd di Ischia Fishing. Incredibili testimonianze di

pescatori provenienti da diverse località italiane ed una storia meravigliosa

raccontata da Chiara Vigo , arricchiranno le tre giornate. Il programma include

attività di esplorazione ed educazione al mare, laboratori, sport acquatici e dibattiti pomeridiani. Un appuntamento

fondamentale sarà il " Villaggio del Mare" , uno spazio sulla spiaggia vicino al porto dove si terranno attività ludiche,

culturali e gastronomiche. Verranno offerte degustazioni di piatti tipici a base di prodotti ittici e acqua di mare, con la

partecipazione di chef, pizzaioli e panificatori. Altra interessante novità sarà illustrata dal noto sommelier Marco

Starace che con la società Jamin ha deciso di intraprendere un'attività imprenditoriale sull'isola legata all'affinamento

del vino in mare, in bottiglie collocate in gabbie altamente tecnologiche. Coinvolte altre aziende legate al mare, che

hanno condiviso la filosofia del progetto e hanno messo a disposizione dell'organizzazione attività e servizi

fondamentali per una migliore riuscita dell'iniziativa: biglietti aliscafi Snav scontati e tariffe convenzionate per

pernottamenti presso l'hotel Lord Byron di Forio. Sarà allestita anche una mostra fotografica dal titolo " Paesaggi

Marittimi " realizzata dall'Arch. Valerio D'Ambra L'evento avrà come sede principale l'Associazione Marinai d'Italia di

Forio e mira a diventare un appuntamento annuale di rilevanza internazionale, che coinvolgerà ogni anno nuove

generazioni, istituzioni e professionisti per promuovere una cultura della sostenibilità e un rapporto più consapevole

con il nostro mare. " Mare Dentro non è solo un evento, ma un movimento per il futuro del nostro mare, un futuro che

solo grazie all'impegno collettivo potrà essere preservato e valorizzato", come sottolinea la project manager Clara

Starace.

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/da-domani-a-forio-dischia-mare-dentro-tre-giorni-di-confronto-sulla-salvaguardia-del-pianeta-blu/


 

lunedì 16 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 44

[ § 2 5 2 9 6 1 2 8 § ]

Axpo celebra 100 carichi di Gnl e si prepara ad accogliere la prima bettolina

In quattro anni di attività Axpo ha raggiunto in questi giorni il traguardo della

consegna di 100 carichi di gas naturale liquefatto in Europa. "Tra gennaio

2020 e settembre 2024, Axpo ha consegnato 100 carichi di Gnl in Europa, con

la maggior parte destinata ai terminal di Spagna, Francia, Italia e Portogallo. Il

volume complessivo di Gnl consegnato ammonta a 76,07 terawattora (TWh),

sufficiente a fornire energia elettrica equivalente al fabbisogno annuo di circa

4,7 milioni di abitazioni. Nel solo anno finanziario 2023/24, Axpo ha importato

in Europa 25 carichi di Gnl, pari a 16,2 TWh, equivalenti al consumo annuale di

gas di un milione di abitazioni Europee" ha reso noto la società svizzera. A

breve, peraltro, la trading house svizzera dovrebbe prendere in consegna la

bettolina in via di ultimazione a Piombino da parte della joint venture Piombino

Industrie Marittime e Gas&Heat. L'accordo prevedeva che Axpo avrebbe

usato la nave per un servizio di small scale Gnl nel porto di Napoli da avviarsi

a inizio 2025. Il deposito Gnl che avrebbe dovuto fornire da base al progetto

non sarà mai realizzato nel porto di Napoli e non è ancora chiaro se Axpo

cambierà e come i suoi programmi. Sia il trader che il cantiere hanno riferito

che a breve ufficializzeranno il percorso di sviluppo del progetto ( una seconda unità è peraltro in costruzione in

Turchia), senza per ora fornire maggiori dettagli. Tornando ai 100 carichi, Domenico de Luca, Head of Trading &

Sales di Axpo, ha dichiarato: "Le attività di Axpo nel settore del gas naturale e del Gnl hanno continuato a crescere

negli ultimi anni, svolgendo un ruolo cruciale nel garantire una fornitura energetica sicura ai nostri clienti. Il gas

rappresenta un combustibile di transizione fondamentale, offrendo la diversificazione necessaria durante la

transizione energetica mentre le tecnologie delle energie rinnovabili continuano a svilupparsi".

Shipping Italy

Napoli

https://www.shippingitaly.it/2024/12/16/axpo-celebra-100-carichi-di-gnl-e-si-prepara-ad-accogliere-la-prima-bettolina/
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Sequestrati nel porto di Bari 80mila prodotti contraffatti

I finanzieri del II Gruppo Bari, con la collaborazione di personale dell'Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli, hanno sottoposto a sequestro circa 80mila

prodotti, tra capi di abbigliamento, borse, calzature, accessori, profumi,

confezioni, etichette e certificati, riportanti marchi contraffatti e riproduzioni

non autorizzate di modelli registrati. I controlli sono stati eseguiti all'esito di

una mirata analisi di rischio sui flussi commerciali e sulla merce in ingresso nel

territorio nazionale. In particolare, l'analisi è stata condotta incrociando i dati

relativi alle rotte commerciali, alle tipologie di trasporto, alla coerenza tra la

merce dichiarata e le ditte speditrici nonché destinatarie, con le informazioni

presenti nelle banche dati. In un container in arrivo dalla Turchia sono stati

rinvenuti oltre 70 mila articoli recanti i loghi dei più noti marchi internazionali

(Adidas, Dior, Gucci, Nike, Louis Vuitton, Yves Saint Laurent, Tommy Hilfiger,

Chanel, Burberry, Goyard Saint Honoré, Balenciaga, MCM, Chloé, Calvin

Klein, Moncler, Off-White, Stone Island, Dsquared2, Under Armour, Lacoste,

Prada), pronti per essere immessi sul mercato. Per eludere i controlli, la merce

era stata nascosta nel container con un carico di copertura costituito da circa

40mila indumenti di vario genere, privi di marchi o segni distintivi, anche questi sottoposti a sequestro e già devoluti a

numerosi enti caritatevoli per la consegna a persone svantaggiate. Oltre al prezzo, sui cartellini era stato apposto un

codice QR che, una volta scansionato, rimandava ai siti ufficiali dei noti brand, potendo indurre in inganno anche i

consumatori più esperti. In un altro container proveniente dalla Grecia, sono state trovate, inoltre, oltre 8 mila

calzature riconducibili a modelli dei noti marchi internazionali Skechers, New Balance e Converse, risultate

contraffatte. Viene contestato il reato di introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni mendaci.

(Sito) Ansa

Bari

https://www.ansa.it/puglia/notizie/2024/12/16/sequestrati-nel-porto-di-bari-80mila-prodotti-contraffatti_28b542f1-f819-4f89-91f4-6a9ed2310fdb.html
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Vestiti, accessori e scarpe contraffatte: 80mila pezzi scoperti in due container nel porto di
Bari

La merce proveniva da Turchia e Grecia. Oltre al prezzo, sui cartellini era stato

apposto un codice Qr che, una volta scansionato, rimandava ai siti ufficiali dei

noti brand, potendo indurre in inganno anche i consumatori più esperti I

finanzieri del II Gruppo Bari, assieme ai Funzionari dell'Agenzia delle Dogane

e dei Monopoli di Bari, hanno sequestrato nel porto cittadino oltre 80mila

pezzi tra capi di abbigliamento, borse, calzature, accessori, profumi,

confezioni, etichette e certificati con marchi contraffatti e riproduzioni non

autorizzate di modelli registrati. La merce è stata individuata in alcuni container

provenienti dalla Turchia e dalla Grecia. In quello proveniente dal paese euro-

asiatico sono stati rinvenuti oltre 70 mila articoli con loghi di marchi di lusso e

sportivi, pronti per essere immessi sul mercato. Per eludere i controlli, la

merce era stata accuratamente nascosta nel container con un carico di

copertura costituito da circa 40.000 indumenti di vario genere, privi di marchi o

segni distintivi, anche questi sottoposti a sequestri e già devoluti nelle scorse

settimane. Oltre al prezzo, sui cartellini era stato apposto un codice Qr che,

una volta scansionato, rimandava ai siti ufficiali dei noti brand, potendo indurre

in inganno anche i consumatori più esperti. Questa sofisticata strategia di etichettatura non solo rende la merce

esteticamente simile ai prodotti originali, ma fornisce anche una solida apparenza di autenticità che aumenta

significativamente la possibilità di truffa, poiché un normale controllo visivo da parte del consumatore non sarebbe

sufficiente per rilevare l'inganno. In un altro container proveniente dalla Grecia, sono state trovate, inoltre, oltre 8 mila

calzature riconducibili a modelli di noti marchi internazionali.Tutti i di capi di abbigliamento, borse, calzature, accessori

e quant'altro rinvenuto sono stati sequestrati, con la contestazione del reato di introduzione nello Stato e commercio

di prodotti con segni mendaci.

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/cronaca/sequestri-capi-contraffatti-porto-bari.html
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Abiti, scarpe e borse falsi sequestrati al porto di Bari

Oltre 70mila i pezzi trovati, pronti per essere venduti: secondo i tecnici

specializzati per i normali acquirenti sarebbe stato impossibile distinguerli dagli

originali Arrivavano dalla Turchia gli oltre 70mila tra capi di abbigliamento e

altri articoli contraffatti sequestrati dalla guardia di finanza al porto di Bari. In

un container le fiamme gialle hanno trovato decine di migliaia di pezzi, tra abiti,

borse, calzature, accessori, profumi, con etichette riportanti marchi contraffatti

e riproduzioni non autorizzate di modelli registrati dei più noti marchi

internazionali, pronti per essere immessi sul mercato. Per eludere i controlli, la

merce era stata nascosta nel container con un carico di copertura costituito da

circa 40mila indumenti di vario genere, privi di marchi o segni distintivi. Per

catalogare la merce è stata necessaria circa una settimana: gli articoli sono

stati sottoposti a perizia da parte dei tecnici delle aziende titolari dei marchi, i

quali hanno confermato la contraffazione dei prodotti segnalando l'ottima

qualità della manifattura ,che difficilmente avrebbe consentito ai comuni

acquirenti di rendersi conto di essere di fronte a prodotti falsi.

Rai News

Bari

https://www.rainews.it/tgr/puglia/articoli/2024/12/abiti-scarpe-e-borse-falsi-sequestrati-al-porto-di-bari-91b05775-f9ac-4b46-9b4a-8d9924700bff.html
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Quasi 80mila prodotti moda contraffatti sequestrati in porto a Bari

Circa 80mila tra capi di abbigliamento, borse, calzature, accessori, profumi e

confezioni contraffatti sono stati sequestrati dalla Guardia di Finanza nel porto

di Bari all'interno di due container. Nel primo, in arrivo dalla Turchia, sono stati

rinvenuti 70mila articoli con loghi di noti marchi internazionali. Per eludere i

controlli, spiegano le Dogane in una nota, la merce era stata occultata con un

carico di copertura costituito da circa 40.000 indumenti di vario genere, privi

segni distintivi, anch'essi sottoposti a sequestro e già devoluti ad alcuni enti

caritatevoli. Le perizie condotte sulla merce, con la consulenza dei tecnici delle

aziende titolari dei marchi, hanno confermato la contraffazione dei prodotti,

segnalando peraltro "l'ottima qualità della manifattura". Buona parte di questi,

in particolare quelli dei marchi più costosi, risultavano pronti per la vendita, con

un confezionamento finito comprensivo di cartellino con il prezzo finale al

pubblico, sul quale era apposto un codice Qr che rimandava ai siti ufficiali dei

brand. Nel secondo container, proveniente dalla Grecia, sono invece state

rinvenute oltre 8 mila calzature, pure riconducibili a modelli di noti marchi

internazionali e contraffatte. Tutti i capi falsificati rinvenuti sono stati sottoposti

a sequestro, con la contestazione del reato di introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni mendaci.

Realizzata dai funzionari dell'Ufficio delle Dogane e dalle Fiamme Gialle di Bari, l'operazione - spiega l'agenzia in una

nota - è il risultato di una "mirata analisi" dei rischi sui flussi commerciali e sulla merce in ingresso in Italia, condotta

incrociando i dati relativi alle rotte, alle tipologie di trasporto, alla coerenza tra la merce dichiarata e le ditte speditrici e

destinatarie, con le informazioni presenti nelle relative banche dati.

Shipping Italy

Bari

https://www.shippingitaly.it/2024/12/16/quasi-80mila-prodotti-moda-contraffatti-sequestrati-in-porto-a-bari/
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Asl Brindisi e Sanitaservice: cento dipendenti vanno in pensione

Durante la cerimonia è stata loro consegnata una pergamena ricordo, come

segno di gratitudine dell'azienda per il lavoro svolto BRINDISI - La Asl Brindisi

ha celebrato i suoi pensionati, e quelli di Sanitaservice, con una cerimonia che

si è tenuta nella mattinata di oggi, lunedì 16 dicembre, nella sede dell'Autorità

portuale del capoluogo adriatico. Sono circa cento i lavoratori che sono andati

in pensione nel corso dell'anno. A loro è stata consegnata una pergamena

ricordo, come segno di gratitudine dell'azienda per il lavoro svolto. Alla

cerimonia ha partecipato anche il presidente della Regione Puglia, Michele

Emiliano. "È stata una bella cerimonia. E per i nuovi pensionati è stato un

momento commovente e pieno di emozione", ha dichiarato Emiliano.

"Abbiamo voluto organizzare questo evento - ha aggiunto il direttore generale

Maurizio De Nuccio - per celebrare i nostri pensionati, della Asl e di

Sanitaservice, che rappresentano un esempio da imitare per tutti i nuovi

lavoratori. È stato un momento di grande partecipazione: medici, infermieri,

operatori sociosanitari, amministrativi e tecnici contribuiscono a rendere forte

quest'azienda. Senza il loro apporto l'azione del management non sarebbe

efficace". Il direttore amministrativo della Asl, Loredana Carulli ha letto un messaggio di ringraziamento: "Siamo qui a

dimostrarvi la nostra gratitudine nei vostri confronti. La presenza del presidente Emiliano dimostra l'importanza di

questo evento per omaggiare tutti voi, che con il vostro impegno nella Asl e nella Sanitaservice avete dato un

contributo fondamentale per i risultati di questa azienda". "Queste parole - ha concluso il direttore sanitario Vincenzo

Gigantelli - non sono un atto formale, ma rappresentano il nostro sentire. La collettività ha bisogno ancora della vostra

partecipazione attiva perché si cresce insieme, continuamente: il futuro dipende dalla nostra azione e anche da

pensionati si può fare molto per tanti". All'incontro - moderato dalla giornalista Maria Di Filippo - erano presenti, tra gli

altri, il direttore dell'ospedale Perrino, Andrea Molino, l'amministratore unico di Sanitaservice Francesco Zingarello, il

dirigente responsabile della Struttura Informazione e comunicazione istituzionale, Giacomo Dachille e il consigliere

per la Sanità del presidente Emiliano, Tommaso Gioia. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti

a l  n o s t r o  c a n a l e  w h a t s a p p :  c l i c c a  q u i  Seguic i  gra tu i tamente anche su l  canale  Facebook:

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/asl-brindisi-sanitaservice-cento-dipendenti-vanno-pensione.html
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Un dipinto da 7-7-6 metri quadri: il dono di Bavastrelli a Messina

Redazione | lunedì 16 Dicembre 2024 - 09:30 Il pittore presenta un progetto

per realizzarlo alla Passeggiata a Mare Un progetto di riqualificazione urbana

per un'area della città di Messina, lo schema di un dipinto al suolo tra i più

grandi al mondo. Il progetto è stato notificato dal pittore siciliano Francesco

Bavastrelli all'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, all'Assessorato Arredo

Urbano Comune di Messina e alla Sovrintendenza Beni Culturali e Ambientali

di Messina. In caso di approvazione, l'artista inizierà i lavori in primavera alla

Passeggiata a Mare, all'altezza della statua del Nettuno. Una volta ultimata,

l'opera verrà donata alla città di Messina e saranno poi i messinesi a doverne

avere cura. "7-7-6 Tsunami" sarà un omaggio al mare per celebrare il tema

dell'ecologia. Titolo in pendant con il numero che indica l'estensione in metri

quadrati e la parola 'tsunami' che enuclea il rispetto che tutti dovremmo portare

al Mare. Colori ed una particolare estensione saranno i punti di forza del

dipinto che ha in sé l'ambizione di diventare un possibile punto di attrazione

per turisti e crocieristi con un consequenziale impatto mediatico che sarà

indubbiamente di notevole entità. Per la realizzazione della pittura più adatta al

tipo di affresco l'artista ha collaborato con la Elephant Chemical Product S.r.l. di Villafranca Tirrena (ME). In

particolare, verrà impiegata una miscela speciale ad acqua, fortemente adesiva, creata appositamente per perdurare

nel tempo. L'artista Bavastrelli è noto per la sua pittura moderna e per le iniziative fantasiose che organizza per

accompagnare le sue esposizioni d'arte personali.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/dipinto-7-7-6-metri-quadri-dono-bavastrelli-messina.html
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COMUNICATO STAMPA OGS | La rompighiaccio Laura Bassi salpa verso L'Antartide

(AGENPARL) - lun 16 dicembre 2024 COMUNICATO STAMPA La nave

oceanografica italiana partecipa alla 40° campagna del Programma Nazionale

di Ricerche in Antartide La rompighiaccio Laura Bassi salpa verso l'Antartide

Navigherà tre mesi nel Mare di Ross, portando avanti due campagne di

ricerca, nell'ambito di 6 progetti del PNRA LYTTELTON (NUOVA ZELANDA),

16 DICEMBRE 2024 - La nave rompighiaccio italiana Laura Bassi ha lasciato

il porto di Lyttelton in Nuova Zelanda, facendo rotta verso l'Antartide, con a

bordo 27 unità di personale tecnico e scientifico e 23 membri dell'equipaggio.

Inizia così la missione della nave prevista per la 40° spedizione italiana in

Antartide, finanziata dal Ministero dell'Università e Ricerca (MUR) nell'ambito

del Programma Nazionale di Ricerche in Antartide (PNRA), gestito dal Cnr per

il coordinamento scientifico, dall'ENEA per la pianificazione e l'organizzazione

logistica delle attività presso le basi antartiche, e dall'Istituto Nazionale di

Oceanografia e di Geofisica Sperimentale - OGS per la gestione tecnica e

scientifica della rompighiaccio Laura Bassi. La nave, di proprietà dell'Istituto

Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale - OGS, è partita

dall'Italia a metà ottobre e dopo circa 60 giorni di navigazione ha raggiunto la Nuova Zelanda, passando attraverso il

Canale di Panama. La rompighiaccio navigherà complessivamente 3 mesi nelle acque antartiche, per portare avanti le

attività di ricerca previste nell'ambito di 6 progetti finanziati dal PNRA, oltre ad attività in collaborazione con l'Istituto

Idrografico della Marina Militare e di supporto e logistica alla Base italiana in Antartide "Mario Zucchelli" (MZS). Nello

specifico la missione si dividerà in due "leg", vale a dire due campagne di ricerca. La prima, di 35 giorni, sarà

dedicata a 3 progetti scientifici. Una volta conclusa la prima parte della missione, la Laura Bassi farà rientro in Nuova

Zelanda per un cambio di personale e ripartirà il 23 gennaio per il secondo leg, che durerà 43 giorni e vedrà

impegnate a bordo 32 persone per le attività di altri 3 progetti. La nave trasporterà inoltre le carote di ghiaccio del

progetto Beyond EPICA-Oldest Ice, coordinato dall'Istituto di Scienze Polari del Cnr e, nel secondo periodo di

attività, ospiterà due strumenti (mooring) dell'Università di Auckland (NZ), che saranno utilizzati per analisi

oceanografiche del progetto Glomar Challenger Through Exchange Experiment. Il rientro al porto di Lyttelton, in

Nuova Zelanda, è previsto per il 7 marzo 2025, mentre quello in Italia è atteso nella seconda metà di aprile 2025. È

possibile seguire la rotta della nave Laura Bassi al seguente link: https://laurabassi.ogs.it/ I progetti dell'OGS

IOPPIERS - Ice-Ocean Past and Present Interactions in the Eastern Ross Sea Coordinatore: Michele Rebesco,

Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale - OGS L'obiettivo principale del progetto è indagare le

interazioni passate e presenti tra ghiaccio,
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oceano e sedimenti nell'area dell'Hillary Canyon (Mare di Ross Orientale) per far luce sulla sensibilità della calotta

glaciale Antartica ai cambiamenti climatici previsti per i prossimi secoli attraverso un'indagine geofisica, geologica e

oceanografica integrata. IBIZA - Iron-BInding organic ligands - planktonic microbes interactions in coastal and

offshore Zones of the ross sea (Antarctica) Coordinatore: Mauro Celussi, Istituto Nazionale di Oceanografia e di

Geofisica Sperimentale - OGS Ha lo scopo di approfondire le conoscenze sulle dinamiche di interazione tra ligandi

organici del ferro e microrganismi planctonici (procarioti e protisti) nelle acque del Mare di Ross con un approccio

multidisciplinare che combina misure fisico-chimiche classiche con l'utilizzo di tecniche di chimica analitica e biologia

molecolare, sperimentazioni in situ e modellistica all'avanguardia. Gli altri progetti a bordo CSICLIC - Carbon and

silica pelagic-benthic coupling processes in the Southern Ocean Coordinatrice: Emanuela Frapiccini, Istituto per le

risorse biologiche e le biotecnologie marine del Cnr (Cnr IRBIM) Il progetto intende studiare i processi che

avvengono nei sedimenti marini subito dopo il loro deposito sul fondo dell'oceano. L'obiettivo principale è analizzare

come l'anidride carbonica viene assorbita o rilasciata dai sedimenti marini e come il silicio viene incorporato in essi

attraverso il fitoplancton. MYSTERO - Multidisciplinary study of enigmatic mounds in the East Antarctica offshore

Coordinatore: Giorgio Castellan, Istituto di scienze marine del Cnr (Cnr-Ismar) Ha come scopo l'indagine di rilievi

sottomarini osservati durante precedenti spedizioni sul margine della piattaforma continentale del Mare di Ross, al

largo di Capo Adare. L'origine di queste strutture, alte decine di metri, larghe centinaia, osservati a profondità tra 400

e 1200 metri, è attualmente sconosciuta ma importante da studiare. I rilievi sottomarini, infatti, influenzano la

circolazione marina, ospitano comunità biologiche specifiche, possono convogliare gas e fluidi profondi dai sedimenti

alla colonna d'acqua e preservare informazioni paleoceanografiche. GLOB - The GLOmar Challenger Basin: a key

area to study the inflow of CDW under the Ross Ice shelf and the connection of the eastern and western Ross Sea

sectors Coordinatore: Enrico Zambianchi, Università degli Studi di Napoli "Parthenope" Il progetto studia il ruolo del

bacino sottomarino Glomar Challenger (GCB) negli scambi d'acqua meridionali e zonali, utilizzando strumenti

oceanografici autonomi e traccianti chimici per seguire le masse d'acqua dall'Antartide Occidentale e dall'Oceano

Meridionale. L'obiettivo è comprendere meglio la circolazione delle acque e le interazioni ecologiche, migliorando la

conoscenza degli ecosistemi polari e il ruolo del GCB nell'equilibrio ambientale globale. MORsea - Marine

Observatory in the Ross Sea Coordinatori: Giorgio Budillon, Università degli studi di Napoli "Parthenope", e Pasquale

Castagno, Università degli Studi di Messina Il progetto MORsea si svolge in continuità con progetti precedenti poiché

si occupa della gestione della rete degli osservatori marini, una serie di strumentazioni oceanografiche che

monitorano e forniscono dati sulle acque oceaniche, posizionati fin dal 1994 nel Mare di Ross. -La nave

rompighiaccio Laura Bassi La N/R Laura Bassi è oggi l'unica nave rompighiaccio italiana per la ricerca oceanografica

in grado di operare in mari polari, sia in Antartide sia in
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La rompighiaccio Laura Bassi salpa verso l'Antartide

LYTTELTON (NUOVA ZELANDA) - La nave rompighiaccio italiana Laura

Bassi ha lasciato il porto di Lyttelton in Nuova Zelanda, facendo rotta verso

l'Antartide, con a bordo 27 unità di personale tecnico e scientifico e 23 membri

dell'equipaggio. Inizia così la missione della nave prevista per la 40°

spedizione italiana in Antartide, finanziata dal Ministero dell'Università e

Ricerca (MUR) nell'ambito del Programma Nazionale di Ricerche in Antartide

(PNRA), gestito dal Cnr per il coordinamento scientifico, dall'ENEA per la

pianificazione e l'organizzazione logistica delle attività presso le basi

antartiche, e dall ' Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica

Sperimentale - OGS per la gestione tecnica e scientifica della rompighiaccio

Laura Bassi. La nave, di proprietà dell'Istituto Nazionale di Oceanografia e di

Geofisica Sperimentale - OGS, è partita dall'Italia a metà ottobre e dopo circa

60 giorni di navigazione ha raggiunto la Nuova Zelanda, passando attraverso il

Canale di Panama. La rompighiaccio navigherà complessivamente 3 mesi

nelle acque antartiche, per portare avanti le attività di ricerca previste

nell'ambito di 6 progetti finanziati dal PNRA, oltre ad attività in collaborazione

con l'Istituto Idrografico della Marina Militare e di supporto e logistica alla Base italiana in Antartide "Mario Zucchelli"

(MZS). Nello specifico la missione si dividerà in due "leg", vale a dire due campagne di ricerca. La prima, di 35 giorni,

sarà dedicata a 3 progetti scientifici. Una volta conclusa la prima parte della missione, la Laura Bassi farà rientro in

Nuova Zelanda per un cambio di personale e ripartirà il 23 gennaio per il secondo leg, che durerà 43 giorni e vedrà

impegnate a bordo 32 persone per le attività di altri 3 progetti. La nave trasporterà inoltre le carote di ghiaccio del

progetto Beyond EPICA-Oldest Ice, coordinato dall'Istituto di Scienze Polari del Cnr e, nel secondo periodo di

attività, ospiterà due strumenti (mooring) dell'Università di Auckland (NZ), che saranno utilizzati per analisi

oceanografiche del progetto Glomar Challenger Through Exchange Experiment. Il rientro al porto di Lyttelton, in

Nuova Zelanda, è previsto per il 7 marzo 2025, mentre quello in Italia è atteso nella seconda metà di aprile 2025. È

possibile seguire la rotta della nave Laura Bassi al seguente link: https://laurabassi.ogs.it/ IOPPIERS - Ice-Ocean

Past and Present Interactions in the Eastern Ross Sea Coordinatore: Michele Rebesco, Istituto Nazionale di

Oceanografia e di Geofisica Sperimentale - OGS L'obiettivo principale del progetto è indagare le interazioni passate

e presenti tra ghiaccio, oceano e sedimenti nell'area dell'Hillary Canyon (Mare di Ross Orientale) per far luce sulla

sensibilità della calotta glaciale Antartica ai cambiamenti climatici previsti per i prossimi secoli attraverso un'indagine

geofisica, geologica e oceanografica integrata. IBIZA - Iron-BInding organic ligands - planktonic microbes interactions

in coastal and offshore Zones of the ross sea (Antarctica) Coordinatore: Mauro Celussi, Istituto Nazionale di

Oceanografia
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e di Geofisica Sperimentale - OGS Ha lo scopo di approfondire le conoscenze sulle dinamiche di interazione tra

ligandi organici del ferro e microrganismi planctonici (procarioti e protisti) nelle acque del Mare di Ross con un

approccio multidisciplinare che combina misure fisico-chimiche classiche con l'utilizzo di tecniche di chimica analitica

e biologia molecolare, sperimentazioni in situ e modellistica all'avanguardia. CSICLIC - Carbon and silica pelagic-

benthic coupling processes in the Southern Ocean Coordinatrice: Emanuela Frapiccini, Istituto per le risorse

biologiche e le biotecnologie marine del Cnr (Cnr - IRBIM) Il progetto intende studiare i processi che avvengono nei

sedimenti marini subito dopo il loro deposito sul fondo dell'oceano. L'obiettivo principale è analizzare come l'anidride

carbonica viene assorbita o rilasciata dai sedimenti marini e come il silicio viene incorporato in essi attraverso il

fitoplancton. MYSTERO - Multidisciplinary study of enigmatic mounds in the East Antarctica offshore Coordinatore:

Giorgio Castellan, Istituto di scienze marine del Cnr (Cnr-Ismar) Ha come scopo l'indagine di rilievi sottomarini

osservati durante precedenti spedizioni sul margine della piattaforma continentale del Mare di Ross, al largo di Capo

Adare. L'origine di queste strutture, alte decine di metri, larghe centinaia, osservati a profondità tra 400 e 1200 metri,

è attualmente sconosciuta ma importante da studiare. I rilievi sottomarini, infatti, influenzano la circolazione marina,

ospitano comunità biologiche specifiche, possono convogliare gas e fluidi profondi dai sedimenti alla colonna

d'acqua e preservare informazioni paleoceanografiche. GLOB - The GLOmar Challenger Basin: a key area to study

the inflow of CDW under the Ross Ice shelf and the connection of the eastern and western Ross Sea sectors

Coordinatore: Enrico Zambianchi, Università degli Studi di Napoli "Parthenope" Il progetto studia il ruolo del bacino

sottomarino Glomar Challenger (GCB) negli scambi d'acqua meridionali e zonali, utilizzando strumenti oceanografici

autonomi e traccianti chimici per seguire le masse d'acqua dall'Antartide Occidentale e dall'Oceano Meridionale.

L'obiettivo è comprendere meglio la circolazione delle acque e le interazioni ecologiche, migliorando la conoscenza

degli ecosistemi polari e il ruolo del GCB nell'equilibrio ambientale globale. MORsea - Marine Observatory in the

Ross Sea Coordinatori: Giorgio Budillon, Università degli studi di Napoli "Parthenope", e Pasquale Castagno,

Università degli Studi di Messina Il progetto MORsea si svolge in continuità con progetti precedenti poiché si occupa

della gestione della rete degli osservatori marini, una serie di strumentazioni oceanografiche che monitorano e

forniscono dati sulle acque oceaniche, posizionati fin dal 1994 nel Mare di Ross.
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"Everybody Loves the Sea": MSC Foundation e Antoniano di Bologna lanciano un nuovo
inno per la conoscenza del mare

Dic 15, 2024 - Genova, Italia - 15 dicembre 2024 - MSC Foundation ha

lanciato oggi la canzone intitolata " Everybody Loves the Sea ", con una prima

esecuzione dal vivo del rinomato Piccolo Coro dell'Antoniano, diretto da

Sabrina Simoni , in occasione del concerto di Natale a Genova a bordo di

MSC World Europa. Il World Theatre era al completo e circa 1.000 persone

hanno assistito al concerto, tra cui famiglie e bambini della comunità genovese

e ospiti della crociera provenienti da tutto il mondo. A bordo e a terra gli ospiti

sono stati accolti dal Comandante Stefano Battinelli e da Daniela Picco ,

Direttore Esecutivo della Fondazione MSC. "Come Fondazione del Gruppo

MSC, abbiamo l'opportunità unica di raggiungere un pubblico globale a bordo

delle navi da crociera. Con il linguaggio universale della musica, miriamo a

ispirare i bambini ad amare e prendersi cura dei nostri oceani - 'Everybody

Loves the Sea' è una canzone gioiosa che riflette l'impegno condiviso del

Piccolo Coro dell'Antoniano e della MSC Foundation a coltivare le giovani

menti per custodire e salvaguardare i preziosi tesori marini del loro pianeta",

ha dichiarato Daniela Picco, Direttore Esecutivo della MSC Foundation. Il

Gruppo MSC ha iniziato a collaborare con l'Antoniano di Bologna undici anni fa per creare indimenticabili canzoni

originali dedicate al giovane pubblico a bordo delle crociere MSC, tra cui le composizioni a tema della mascotte

"Doremi Dance" e "Doremi Cartoon". Il concerto è stato condotto da Matteo Mancini , Senior Manager Family

Entertainment di MSC Cruise Division, che ha guidato i bambini attraverso un incantevole viaggio musicale con il

nuovo inno dell'MSC Foundation Day "Everybody Loves the Sea" , la canzone originale di MSC per UNICEF " I Can

Believe " , un medley delle canzoni più iconiche del coro, insieme agli amati classici natalizi. "La bellezza del Natale è

anche quella di ritrovarsi con chi cammina al nostro fianco nei progetti in cui crediamo. Con MSC Foundation

abbiamo lavorato a una bella canzone, "Everybody Loves the Sea", interpretata dal Piccolo Coro dell'Antoniano

diretto da Sabrina Simoni, che ci dice quanto sia importante rispettare il mare e l'ambiente. L'abbiamo cantato

insieme, tra le altre canzoni di Natale, in occasione del concerto a bordo della MSC World Europa, un evento di

musica e allegria a cui abbiamo partecipato con piacere e che ci ha permesso di stare insieme a tante famiglie e

bambini, per prepararci al Natale", ha detto fr. Giampaolo Cavalli, direttore dell'Antoniano. Questa canzone è

diventata il momento clou della parata dell'MSC Foundation Day su tutte le navi della Divisione Crociere del Gruppo

MSC, svolgendo un ruolo centrale nell'educare e coinvolgere bambini e ragazzi sull'importanza di prendersi cura

dell'oceano. L'MSC Foundation Day è una collaborazione con il team Family Entertainment di MSC Crociere. Ogni

viaggio di MSC Crociere prevede un MSC Foundation Day . Quest'anno, più di 100.000 bambini e ragazzi hanno

partecipato ad attività interattive come l'osservazione del mare, il
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disegno, i giochi e i video quiz sviluppati con i nostri partner, acquisendo consapevolezza sulla conservazione

dell'ambiente marino, il riciclo, l'educazione ambientale e la salute degli oceani. " Creiamo intrattenimento per le nuove

generazioni riconoscendo il forte interesse che bambini e adolescenti hanno per il loro futuro, oltre alla

consapevolezza dei progetti di grande impatto portati avanti ogni anno dalla MSC Foundation. La nuova canzone non

è solo una forma di intrattenimento, ma porta con sé un messaggio positivo e funge da catalizzatore per le altre

attività che organizziamo a bordo". Ogni anno, oltre 100.000 giovani partecipano a queste attività, volte a dimostrare

il nostro impegno nel promuovere l'amore per il mare e una profonda attenzione per il loro futuro", ha dichiarato

Matteo Mancini, Senior Manager Family Entertainment di MSC Group Cruise Division.
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Edison sviluppa in Italia il primo progetto Small Scale GNL per accelerare la transizione
verso una mobilità sostenibile

- COMUNICAZIONE AZIENDALE - Rendere la logistica italiana leader in

Europa in termini di sostenibilità e contribuire alla decarbonizzazione dei

trasporti sfruttando il gas naturale liquefatto (GNL). È con questi obiettivi che

Edison ha realizzato in Italia la prima catena logistica integrata dedicata al

GNL per il settore dei trasporti Un'infrastruttura che rende accessibile il gas

naturale liquefatto per il mercato italiano, riducendo le emissioni nei settori

de l la  mob i l i tà  pesante  su  s t rada e  mar i t t ima,  i  cu i  ane l l i  sono

l'approvvigionamento del combustibile alternativo, il suo trasporto su navi

metaniere di piccola taglia, stoccaggio e distribuzione. Coerentemente con gli

obiett ivi di decarbonizzazione dell 'Unione Europea, dell ' I tal ia e di

organizzazioni mondiali come l'IMO (International Maritime Organization),

Ed ison crede ne l  ruo lo  che i l  GNL e i l  B io-GNL possono avere

nell'accompagnare il settore verso la mobilità sostenibile. In quest'ottica, il gas

naturale liquefatto (GNL) riveste un ruolo chiave. Laddove altri tipi di soluzioni

e tecnologie non sono implementabili su larga scala se non nel lungo termine,

l'impiego del GNL già oggi rappresenta una risposta economicamente

competitiva e di impiego immediato per rendere l'intero sistema più sostenibile. Si tratta di un combustibile a basso

impatto ambientale in grado di azzerare le emissioni di particolato e di ossidi di zolfo e di ridurre notevolmente quelle

di ossidi di azoto (tra il -60/90%) oltre alla riduzione delle emissioni di CO per circa il 20%. La prima tappa del

progetto Small Scale GNL di Edison si è concretizzata a Ravenna, con la realizzazione di una nave metaniera

(Ravenna Knutsen) da 30.000 mc dedicata al suo approvvigionamento. Il deposito, realizzato in collaborazione con

Petrolifera Italo Rumena (PIR) ed Enagás, ha una capacità di stoccaggio di 20.000 metri cubi di GNL e una capacità

di movimentazione annua di oltre 1 milione di metri cubi di gas liquido, rendendo disponibile il GNL per l'alimentazione

di almeno 12.000 camion e fino a 48 traghetti all'anno. Grazie a questa infrastruttura, il porto di Ravenna nel 2021 è

diventato il primo snodo italiano della rete trans-europea di trasporto TEN-T a dotarsi di combustibile alternativo, con

cui viene approvvigionato il Centro-Nord Italia rendendolo indipendente dall'importazione via terra con autobotti.

Dopo l'avvio del deposito costiero di Ravenna, diventato il riferimento in Italia per l'approvvigionamento di Gnl nel

trasporto stradale, nel corso del 2024 Edison ha rafforzato il suo impegno sul mercato del rifornimento Gnl per il

segmento marittimo. Negli scorsi mesi, infatti, ha eseguito con successo il primo rifornimento ship-to-ship di Gnl nel

porto di Trieste. Si tratta della prima operazione di bunkeraggio da nave a nave avvenuta nel Mar Adriatico , oltre ad

essere la prima eseguita da Edison tramite l'impiego della nave metaniera Ravenna Knutsen, la stessa che

approvvigiona anche il deposito costiero di Ravenna. A questo primo rifornimento sono poi seguite altre quattro

operazioni,
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sempre nel Mare Adriatico per navi da crociera. Quello marittimo è infatti un segmento strategico per la transizione

green in quanto presenta un elevato potenziale di abbattimento delle proprie emissioni, a cui il GNL contribuisce

essendo oggi la soluzione disponibile più competitiva. Per consolidare il proprio posizionamento sul mercato, Edison

è al lavoro per sviluppare un secondo deposito costiero di GNL nel Sud Italia e dotarsi di una seconda nave per il
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bunkeragggio. Un progetto ambizioso composto da passi concreti che confermano il ruolo di Edison come

protagonista della transizione energetica del Paese e il suo impegno per la mobilità sostenibile in Italia e nel Mar

Mediterraneo.
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Grimaldi si prepara a demolire la car carrier Repubblica Argentina

Grimaldi Deep Sea ha 'preparato le carte' per l'avvio a demolizione della sua

car carrier Repubblica Argentina, unità costruita nel 1998 da Fincantieri nel suo

stabilimento di Sestri Ponente e impiegata nei traffici verso l'Africa

occidentale. La compagnia, parte del gruppo Grimaldi, ha infatti depositato

presso la Capitaneria di Porto di Palermo la relativa istanza, che resterà

pubblicata fino al prossimo 10 febbraio. Iscritta al Registro Internazionale, la

nave, lunga 208 metri e con una stazza lorda di 51.925 Gt, secondo alcune

fonti web ha capacità di carico di 3.165 auto e di 1.568 Teu. Della sua classe

facevano parte anche le sistership Repubblica del Brasile, ancora in servizio

sul collegamento Mediterranean Express Service di Grimaldi, così come le

Repubblica di Amalfi, di Genova, di Roma e di Venezia. Attualmente la

Repubblica Argentina risulta in navigazione tra il porto di Anversa e quello di

Valencia. F.M.
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Confindustria Nautica: "Il ministero della Salute blocca il titolo per il diporto"

Il presidente Cecchi: "Meloni riconosce settore ma tremila figure sono a

rischio" Genova - Da una parte il presidente del consiglio Giorgia Meloni

riconosce la nautica come uno dei settori trainanti del made in Italy, dall'altra

però il ministero della Salute blocca da mesi il nuovo titolo professionale per il

comando di unità da diporto medie e piccole a noleggio. E questo significa

mettere a rischio tremila posti di lavoro. A lanciare l'allarme è Confindustria

Nautica. "Stride con questa chiara impostazione di riconoscimento del valore

della nautica da diporto da parte del governo l'approccio di alcune burocrazie

come quella del ministero della Salute - spiega il presidente Saverio Cecchi -

che impedisce il rilascio dell'attestato sanitario necessario per essere

ammessi al corso di formazione per il nuovo titolo professionale di Ufficiale

del diporto di II classe. Impensabile che si pretenda di far prevalere i decreti

precedenti a norme di legge per giunta temporaneamente successive, come

quella che ha istituito la nuova figura professionale che secondo Confindustria

nautica può coinvolgere potenzialmente ben 3mila beneficiari In pratica il

ministero della Salute dice che non si può rilasciare l'attestato sanitario ai non

iscritti alla gente di mare . Ma la legge entrata in vigore lo scorso 5 febbraio - che ha istituito la nuova figura

professionale - esclude espressamente l'iscrizione alla gente di mare per il titolo semplificato, riservata invece

appunto ai marittimi che portano le navi. Ancora, secondo il ministero il decreto che disciplina l'erogazione dei corsi

per ottenere il titolo non prevede questa figura professionale. "Ma è ovvio, visto che la legge che la istituisce è venuta

dopo" sottolineano gli esperti di Confindustria Nautica. Insomma la legge che aveva l'obiettivo di mettere in regola

chi, in mancanza di una norma specifica, aveva operato attraverso vari stratagemmi, rischiando la multa, e aprire ai

giovani un mercato redditizio, entrata in vigore è bloccata. Per capire l'importanza del provvedimento basti pensare

che il precedente titolo semplificato non viene più rilasciato da 14 anni , perché si riteneva troppo esile nella

preparazione e proprio per questo si era identificato un nuovo percorso per ottenerlo. Quindi chi in questo periodo ha

condotto barche a noleggio di medie e piccole dimensioni o aveva il complicato titolo marittimo professionale, quello

rilasciato per le navi, o lo faceva in nero. E continuerà ad essere così se non si risolverà l'impasse burocratico.
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